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Il distretto del fiume Po interessa il territorio di

e si estende anche a

porzioni di territorio francese e svizzero. Il principale strumento dell'azione di

pianificazione e programmazione dell'Autorità è costituito dal ,

mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme d'uso finalizzate alla

conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo e alla corretta utilizzazione delle

acque, sulla base delle caratteristiche fisiche e ambientali del territorio interessato.



rispetto ai valori medi (per scarse precipitazioni)

di approvvigionamento o di distribuzione

a causa di temperature superiori alla media stagionale

oltre i tradizionali cicli colturali



Turismo, navigazione, ecc.



Attivazione dell’ per gli usi idrici nel distretto

del fiume Po (2017) e costituzione del tavolo Appennino (2019)

Stima del grado di severità di una crisi idrica con

e previsti dalle linee guida ISPRA

socio-economici principali della crisi idrica

(Siccidrometri)

Utilizzazione di per la gestione in tempo

reale (DEWS – misuratori dei prelievi – curve danno-siccità)

Predisposizione di di adattamento

accompagnati da programmi per prevenire le crisi idriche o limitarne gli impatti



(ieri) l'Osservatorio definisce gli scenari di

criticità in base ad una valutazione qualitativa degli indicatori disponibili

ed alle previsioni meteo e idro elaborate dal sistema DEWS (modello idro

meteo in uso nel bacino del fiume Po)

(in corso di completamento) che

consente all'Osservatorio distrettuale di disporre un sistema DEWS

integrato con i dati dei prelievi in tempo reale degli indicatori di

siccità/scarsità misurati dai sistemi agenziali regionali



Per una valutazione oggettiva della gravità di una crisi idrica occorre utilizzare

indicatori fisici riconosciuti dalla comunità scientifica internazionale.

Sono disponibili delle Linee guida redatte da ISPRA ed elaborate dal Gruppo di

lavoro coordinato dal MATTM (ARPA, enti di ricerca, distretti idrografici, regioni)

Indicatori comuni da adottare nei distretti idrografici, in base alle specifiche 

caratteristiche fisiche. Per ogni indicatore si confronta lo scostamento tra il dato 

osservato e la serie storica 



Occorre calcolare una curva del danno che consente di mettere in relazione le

perdite di produzione agricola o l’ aumento dei costi irrigui al progredire della crisi

idrica. La curva del danno può essere elaborata per ogni sistema impattato dalla

crisi idrica(Agricolo - Civile - Produttivo)
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In base alle conoscenze disponibili si cerca il miglior compromesso tra:

desunte dalla curva del danno al sistema irriguo

Desumibili dai monitoraggi



Si cerca di aumentare la resilienza complessiva del sistema irriguo, idrico integrato

e degli habitat fluviali.







(a diverse scale)
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